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Riprendiamo le domande sugli argomenti già trattati
13/10/17
 L’ombra proiettata su uno schermo da un oggetto illuminato da 
una sorgente ha i bordi sfumati  
A. se la sorgente è estesa e lo schermo è molto vicino 
all’oggetto 
B. se la sorgente è estesa e lo schermo è abbastanza lontano 
dall’oggetto 
C. se la sorgente è puntiforme e lo schermo è molto vicino 
all’oggetto 
D. se la sorgente è puntiforme e lo schermo è abbastanza 
lontano dall’oggetto 
Giustifica la risposta 
Schematizziamo mediante il 
modello a raggi
Cono d’ombra
penombra
Cono d’ombra
Sezione piana 
d’ombra
penombra
Per giustificare la formazione dell’immagine nel fenomeno della 
camera oscura  
A. si deve conoscere la distanza dello schermo dalla sorgente 
B. si deve ipotizzare che tutta la luce emessa dalla sorgente passi 
per il foro 
C. si deve conoscere la distanza del foro dallo schermo 
D. si deve ipotizzare che la propagazione della luce avvenga in 
linea retta 
Giustifica la risposta 
Sullo schermo dovrebbe apparire una immagine 
della lampada, rovesciata e poco luminosa
Cartone  
con foro
schermo
L’ipotesi che la luce si propaghi in linea retta e il suo 
percorso sia schematizzabile mediante raggi emessi da una 
sorgente 
A. è alla base della descrizione di tutti i fenomeni che 
coinvolgono la luce 
B. è utile per spiegare il fenomeno della camera oscura 
C. è una legge fondamentale dell’ottica 
D. è l’unico modo per giustificare il comportamento della 
luce 
Giustifica la risposta 
Abbiamo analizzato l’esperimento sulla 
riflessione
e sintetizzato i risultati di tanti esperimenti analoghi
•I legge: il raggio incidente, il raggio riflesso, 
la normale alla superficie dello specchio 
passante per il punto di incidenza giacciono sullo 
stesso piano;
• II legge l’angolo di incidenza (angolo fra il 
raggio incidente e la normale alla superficie 
dello specchio) è uguale all’angolo di 
riflessione (angolo fra il raggio riflesso e la 
normale alla superficie dello specchio)
Leggi della RIFLESSIONE
Abbiamo analizzato la diffusione…..
e abbiamo visto che possiamo spiegare anche questo fenomeno 
con le leggi della riflessione
Basta immaginare di guardare il cartoncino 
con una potente lente di ingrandimento
Cartoncino 
bianco
11
La diffusione è il risultato della 
riflessione da parte di una 
superficie scabra
12
La riflessione da un altro punto 
di vista
Lezione 13/10/17
Proviamo a guardare “in faccia” la 
riflessione
La superficie dello specchio è praticamente invisibile
sorgente
Immagine  
della sorgente
Proviamo a guardare in faccia alla 
riflessione
Che cosa vede effettivamente la macchina fotografica 
che ho usato?
specchio
Costruiamo il percorso di 2 raggi che delimitano il 
fascio di luce che raggiunge la macchina fotografica
S
Come si spiega quello che registra la 
macchina fotografica?
La macchina fotografica “non sa” che c’è uno specchio 
S
Che cosa “vede” la macchina 
fotografica?
Per la macchina fotografica tutto avviene come 
se ci fosse una sorgente dietro allo specchio, in 
posizione simmetrica rispetto alla sorgente reale 
S
S’
Anche noi se guardiamo un oggetto riflesso in uno 
specchio vediamo la sua immagine nello spazio dietro 
lo specchio dove in realtà l’oggetto non c’è. 
Per capire meglio che cosa succede è necessario 
approfondire l’idea di visione.
La visione e la conoscenza comune (1)
Ovunque ci si trovi, guardandosi attorno si distinguono 
oggetti stagliati contro uno sfondo (al chiuso, le pareti 
dell'ambiente; all'aperto, il cielo e una sezione 
dell'orizzonte locale) e si notano zone diversamente 
illuminate (zone "in luce" e zone "in ombra"). 
La "direzione dello sguardo" seleziona volta a volta la 
porzione di spazio visibile (campo visivo). 
La visione e la conoscenza comune (2)
Oggetti che si trovano nel campo visivo non possono 
essere visti se: 
 
        * l'illuminazione è insufficiente 
        * sono troppo piccoli in relazione alla loro  
 distanza da chi osserva 
        * sono "nascosti dietro" altri oggetti 
        * non "attirano l'attenzione" di chi guarda 
        * si mimetizzano
Visione e conoscenza scientifica (1)
    L'organo di senso preposto alla visione è l’occhio. 
Per il processo della visione è necessario che 
dall'ambiente esterno arrivi nell'occhio uno stimolo 
che raggiunge appositi recettori e viene da questi 
trasformato in segnali inviati al cervello che li 
analizza e li elabora. Il risultato di questo complesso 
processo è la costruzione mentale delle 
rappresentazioni visive del mondo esterno in cui 
consiste "il vedere".
Visione e conoscenza scientifica (2)
    La fisica interpreta le diverse situazioni relative 
alla visione introducendo un ente, la luce, che 
viene emesso nello spazio da corpi chiamati 
sorgenti, raggiunge gli oggetti che a loro volta lo 
rimandano nello spazio circostante, entra negli 
occhi e arriva ai recettori.
La luce e la visione
Che percorso fanno i fasci luminosi che noi vediamo?
La luce e l’occhio
Pupilla
Il contributo della fisica allo studio della visione consiste quindi 
nello studio delle proprietà della luce e della interazione 
luce-oggetti (compresa l'interazione luce-occhio) che 
determinano le diverse caratteristiche dello stimolo visivo.
La riflessione e l’occhio (1)
La riflessione e l’occhio (2)
Cristallino
Retina
La posizione dell’immagine I si trova prolungando 
all’indietro i raggi riflessi
Se guardiamo un oggetto riflesso in uno 
specchio vediamo la sua immagine nello 
spazio dietro lo specchio dove in realtà 
l’oggetto non c’è. 
I fasci luminosi riflessi dallo specchio 
arrivano al nostro occhio esattamente 
come se venissero da una sorgente 
posta dietro lo specchio. 
Ma la nostra mente è in grado di 
interpretare l’immagine e riconoscere che 
dietro lo specchio l’oggetto non c’è.
E la diffusione?…..
occhio
Che cosa ci aspettiamo di vedere? 
E’ possibile vedere la sorgente come 
nel caso dello specchio?
Con il cartoncino 
bianco che diffonde la 
luce incidente vediamo 
solo una zona della 
superficie del 
cartoncino illuminata
Con lo specchio che 
riflette la luce 
otteniamo un’immagine 
chiara della sorgente 
dietro lo specchio
Un’apparente contraddizione: 
La luce non si vede, ma siamo in grado di spiegarci 
come mai “vediamo” il fascio di luce incidente e riflesso?
Che cosa succede se alzo il fascio 
proveniente dalla sorgente rispetto 
al piano di appoggio?
mi aspetto di non vederlo più….. 
Ma il fascio c’è ancora? 
Come si può 
rendere di 
nuovo visibile 
il fascio?
La polvere soffiata tra la sorgente e lo specchio 
rende visibile il fascio…. e anche la superficie 
dello specchio
In questa foto che cosa vediamo 
veramente?
Parte della luce emessa dalla 
sorgente colpisce il foglio 
bianco sul tavolo, viene 
diffusa verso l’alto e 
raggiunge i nostri occhi.
La luce che vediamo quindi 
non è quella quella che 
arriva sullo specchio ma ci 
indica la direzione del fascio 
di luce che non possiamo 
vedere.
La figura rappresenta una parte del percorso di due raggi che, partiti da 
un unico punto sorgente P, incontrano la superficie riflettente S. 
Completa il disegno in modo da ritrovare la posizione del punto-
sorgente P. 
